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PREMESSA 

Il presente Progetto Esecutivo rappresenta il PRIMO STRALCIO FUNZIONALE dell’Intervento 

GENERALE finalizzato alla sistemazione e riqualificazione dell’intero tratto urbano, denominato 

via Antonio Gramsci, della strada comunale Montefalco - Colle S. Clemente.  È stato redatto, 

sostanzialmente, in conformità con il Progetto Definitivo Generale, recependo le prescrizioni
1
 

contenute nell’Autorizzazione di Compatibilità Paesaggistica MIBACT-SBEAP-UMB AOT 

0017837 24/11/2015 Cl. 34.19.05/05 della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria, 

approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 167 del 30.11.2015. 

Il presente Progetto è stato, altresì, co-finanziato dalla Regione dell’Umbria, ai sensi del Piano 

Legge Regionale 16.12.1997 n. 46 - Anno 2014
2
, che con D.G.R. n. 447 del 27 marzo 2015 ha 

concesso un contributo di € 195.000,00 per la sua realizzazione. 

 

CENNI STORICI 

La porzione della attuale via A. Gramsci che va dalla Porta murata di S. Lorenzo a Largo Sesto 

Properzio (Porta della Rocca), è stata realizzata tra il 1452
3
 e il 1819

4
 ca., mediante sbancamento 

del terreno in posto lungo la cinta muraria (a monte) e riporto di terreno con ampliamento della 

scarpata (a valle).  

                                                 
1
 Le prescrizioni contenute nell’Autorizzazione di Compatibilità Paesaggistica sono le seguenti: “la 

campionatura del calcestruzzo colorato in pasta, sulla gamma delle terre del luogo, da utilizzare per le parti 

in vista del percorso pedonale, saranno approvate congiuntamente dai tecnici di questa Soprintendenza e da 

quelli indicati da Codesta Amministrazione Comunale. Analogamente si procederà per i campioni delle 

strutture metalliche (parapetti e sostegni delle parti a sbalzo) e della pavimentazione del percorso 

pedonale.” 
2
 Il bando per il Piano Legge Regionale 16.12.1997 n. 46 - Anno 2014, approvato con D.G.R. 429/2014, 

prevede la presentazione alla Regione Umbria del Progetto Esecutivo degli interventi approvato dal Comune 

di Montefalco entro 240 gg. dalla pubblicazione della citata D.G.R. n. 447 del 27 marzo 2015 (B.U.R. n. 25 

del 06.05.2015) e, quindi, entro il 01.01.2016. 
3
 Nell’affresco del Gozzoli del 1452, di seguito riprodotto, la porzione di strada che va dalla Porta murata di 

S. Lorenzo a Largo Sesto Properzio non era presente. 
4
 Nel 1819 ca., epoca della levata del Catasto Gregoriano, la strada in questione è riportata pressoché uguale 

all’attuale. 







in tutto il lato a valle della via Gramsci; naturalmente risulta escluso dal reimpianto, poiché 

impossibile da effettuare, il tratto di strada ove si contempla l’allargamento della stessa. Questo 

tratto è comunque schermato a valle dalla folta vegetazione presente sulla scarpata. 

Come si evince dagli elaborati di progetto allegati, tutta la carreggiata stradale sarà protetta, nel lato 

a valle, da Largo Sesto Properzio all’attraversamento pedonale in progetto, da una adeguata barriera 

stradale in legno.  

 

Il tratto di percorso a monte, dall’attraversamento pedonale al collegamento con la scalinata sulla 

scarpata, sarà realizzato con soletta in cls (armata con rete elettrosaldata) e sarà pavimentata in cls 

spazzolato, usando inerti locali e ricorsi in mattoni del tipo fatto a mano. In questo ambito sono 

previsti, parallelamente alla strada, alcuni posti per la sosta degli autoveicoli, anche per disabili, e 

dallo slargo (“piazzetta”) del percorso verrà consentito l’accesso ai locali della ex cisterna. 

Per il tratto di via A. Gramsci che va dalla Porta murata di S. Lorenzo a Largo B. Buozzi, nel lato a 

monte si prevede la posa in opera di cordoli in travertino, atti a delimitare la sede stradale e a 

“contenere” la soprastante scarpata; nel lato a valle della via, considerato che si va ad interferire con 

proprietà private, in questa fase non si prevedono interventi se non quelli relativi alla segnaletica 

orizzontale e verticale, nonché all’impianto della pubblica illuminazione. 

 

PROGETTO ESECUTIVO 1* STRALCIO FUNZIONALE 

Il presente Progetto Esecutivo, relativo al Primo Stralcio Funzionale del Progetto Generale di cui 

sopra, interessa la porzione della strada con maggiori criticità e, cioè, il lato a valle di via A. 

Gramsci che va dall’attraversamento pedonale di progetto, nei pressi della Porta murata di S. 

Lorenzo, fino al fosso Mauro (cfr.: tav. A 03 e A 04 - Progetto Esecutivo 1° Stralcio Funzionale) e, 

sinteticamente, prevede la regolarizzazione della carreggiata stradale con lieve ampliamento della 

stessa e la realizzazione di un percorso pedonale “a sbalzo” su tutto il tratto interessato. 

In particolare le lavorazioni che si prevedono in questo stralcio funzionale sono le seguenti: 

- realizzazione impianto pubblica illuminazione provvisorio, secondo le modalità e nel tratto 

indicato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, eseguito con adeguato cavo elettrico inguainato e 

corpi illuminanti ancorati, con perforazioni (max ɸ 8 mm) da eseguire nei giunti senza intaccare i 

materiali lapidei o laterizi e tasselli tipo fisher, in sommità alle mura urbiche; 

- taglio preliminare vegetazione erbacea ed arbustiva sulla scarpata; 

- taglio a raso delle dodici alberature di acero americano (Acer negundo L.) che ostacolano 

l’allargamento della carreggiata stradale, individuate nella tav. A 03 e A 04 - Progetto Esecutivo 

1° Stralcio Funzionale; 

- esecuzione di n 48 palificate (ɸ 80 cm): perforazioni, posa armature, getto cls fino all’imposta 

della trave di collegamento pali; posa di tutte le carpenterie metalliche (incluse le semi-capriate, 

a m 4,00 ca. di interasse, portanti l’impalcato del percorso pedonale), getto di cls colorato sulla 

gamma delle terre del luogo con inerti simili a quelli locali, riconducibili litologicamente a 

conglomerati in matrice sabbiosa, che frequentemente troviamo affioranti nella zona di 

Montefalco. Questo sarà il riferimento materico e cromatico per l’aspetto del cls in vista e verrà 

messo a punto preliminarmente alla esecuzione dei lavori mediante campionature che saranno 

valutate in accordo con le prescrizioni contenute nella citata Autorizzazione Ambientale.  

- posizionamento delle carpenterie metalliche (impalcato, parapetto, …); 

- posa in opera cordolo in travertino lato a monte percorso e della pavimentazione dello stesso in 

doghe lignee drenanti; 

- ricostituzione della sede stradale, posa in opera plinti per sostegno pali e realizzazione 

canalizzazioni, pozzetti per rete pubblica illuminazione; regimazione delle acque meteoriche 

sulla strada, delimitata nel lato a valle da cordoli in travertino (tagliato a filo sega) 

insormontabili (h = cm 18) con realizzazione di una nuova rete fognante per le acque meteoriche 

della strada, con adeguate caditoie in ghisa, che sarà raccordata con quella esistente che scarica 

nel fosso Mauro (cfr. tav I 01 - Progetto Esecutivo 1° Stralcio Funzionale: Progetto 

Impiantistico); posa in opera cordonature insormontabili in travertino nel lato a valle della strada 

e della barriera stradale di protezione (in legno), sempre sul lato a valle;  

- interventi di ingegneria naturalistica sulla scarpata; messa a dimora di n 4 alberature di acero 

campestre (Acer campestre L.); finitura aiuola a verde; pavimentazione bituminosa su ca. metà 

della sede stradale nel tratto interessato dai lavori; segnaletica orizzontale e verticale. 

 

Materiali e finiture  

Premesso che, in ossequio alla citata Autorizzazione Ambientale, tutti i materiali saranno approvati 

congiuntamente dai tecnici della Soprintendenza e da quelli indicati dal Comune di Montefalco, il 

presente Progetto Esecutivo, comunque, prevede: cls colorato come sopra illustrato per le porzioni 

di calcestruzzo che rimarranno “in vista”; il percorso pedonale “a sbalzo” avrà strutture metalliche 

in acciaio zincato a caldo; il parapetto sarà costituito da montanti verticali (2 UPN accoppiati), 

soprastante corrimano tubolare e funi in acciaio inox tra i montanti verticali; la pavimentazione sarà 

di tipo drenante e costituita da doghe lignee; i cordoli che delimitano la sede stradale a valle e quelli 

che definiscono il percorso pedonale a monte saranno in travertino a filo sega.  

 

Strutture 

Per il percorso pedonale a sbalzo sono state adottate palificazioni in c.a. ɸ 80, lunghezza m 10, 

interasse m 4,00 ca. e travi di collegamento in c.a.. Ove si prevede anche l’ampliamento della sede 



stradale è stata scelta la medesima soluzione con infittimento delle palificazioni. Il percorso 

pedonale a sbalzo, così come il parapetto, avrà struttura in acciaio da realizzare per lo più fuori 

opera e successivamente da assemblare in posto, anche al fine di ridurre al minimo i disagi alla 

circolazione sulla strada pubblica. Si rimanda, in ogni caso, agli specifici elaborati architettonici e 

strutturali per ulteriori ragguagli (cfr. tav. A 06, elabb. A S, tav. S 01, S 02).  

 


